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U giornata di ieri segnata da Importanti sviluppi del confronto t p le forze democratiche in Campidoglio ). 

Intesa istituzionale al Comune 
Il PCI per un governo d'emergenza 

Siglalo un documento comune da PCI, DC, PSI, PSDI, PRI, PLI, PR e DP • Una serie di iniziative per dare concreto e rapido avvio ad una nuova 
costituente - Bernini: « Misurarsi con l'esigenza di dare al più presto una guida alla città » • Il 9,10 e 11 agosto le prossime sedute del consiglio 

Oggi la Spagna o spite dei festival 
Incontri con Camacho ed Azcarate 

A ritmo serrato il dibattito politico e programmatico 
* - r -• 

Per la Provincia si incontrano 
martedì i partiti democratici 

L'assemblea' di Palazzo Valentini tornerà a riunirsi lunedì prossimo 

Prosegue a ritmo serrato al Consiglio 
provinciale il dibattito sul programma e bul
la formazione della giunta. Ieri pomerig
gio l'assemblea di Palazzo Valentini si è 
riunita per la terza volta nella settimana, 
mentre un'altra seduta è stata convocata 
per lunedi alle 17,30. Contemporaneamente 
alla discussione in aula, si intensificano an
che gli incontri fra i partiti democratici sul
la situazione politica. Per martedì mattina 
è stata promossa una riunione delle delega
zioni di tutte le forze democratiche, nel 
corso della quale verranno affrontati i 
problemi istituzionali. 

La seduta di ieri si è aperta con l'inter
vento del compagno Angiolo Marroni, il 
quale ha sottolineato come 1 nodi emersi 
nella discussione avviata fra le forze poli
tiche (questione istituzionale; programma; 
schieramento politico di governo; tempi per 
l'elezione della giunta) non possono essere 
privilegiati artificialmente gli uni rispetto 
agli altri. 8i tratta invece di questioni essen
ziali, che vanno affrontate in una visione 
organica e complessiva: a cominciare dalla 
intesa istituzionale, sulla strada già indica-

, ta dall'accordo dell'ottobre 1975 che va por
tato a compimento e ulteriormente svilup
pato. Si è aperta nel Paese — ha detto 
Marroni — con la creazione delle Regioni, 
una «fase costituente», fondata sulle auto
nomie che non è ancora conclusa. In questo 
processo di rinnovametno la Provincia può 
e deve sapersi dare un nuovo ruolo, collo
candosi come promotrice e animatrice del 
decentramento e come strumento di parte 
ci nazione. 

Nel settori di sua competenza, d'altronde, 
molti sono 1 problemi urgenti da risolvere, 
nel campo dell'edilizia scolastica, dell'assi
stenza psichiatrica e sociale, dei servizi cul
turali. della tutela dell'ambiente e della 
salute, e nella gestione del territorio. In 
questa strategia è necessario collegarsi agli 
enti locali, alle organizzazioni di categoria, 
collaborando anche con la Regione, nella 

realizzazione del piano di sviluppo. 
Questi, in sintesi, i problemi più urgenti 

che vanno affrontati sul terreno dell'intesa 
istituzionale e dell'accordo programmatico. 
Di fronte ad essi, noi crediamo — ha sotto
lineato Marroni — che sia possibile trovare 
consensi ampi sia con le forze politiche 
presenti a palazzo Valentini, che con le or
ganizzazioni sindacali, professionali e cultu
rali sulle linee di fondo del programma della 
Provincia. Un vasto disegno amministrativo 
democratico e riformatore pone però un pro
blema politico che non può essere ristretto 
nella consueta formuletta — adoperata dal 
segretario provinciale della DC Libanori — 
della « distinzione dei ruoli di maggioranza 
e opposizione ». 

Ma le contraddizioni — ha concluso Mar
roni — che si registrano all'interno della 
DC, da cui nascono i suoi silenzi e le sue 
ambiguità, non possono «congelare» la si
tuazione. E' certo che la Provincia non può 
restare a lungo senza governo. Il voto del 
20 giugno non ha detto che è «ingoverna
bile». Ha detto invece che non è più possi
bile amministrare con le vecchie formule, 
né tantomeno escludendo dalla diretta par
tecipazione i partiti che si richiamano alla 
classe operaia. Gli elettori hanno indicato 
chiaramente che la via da seguire è quella 
dell'intesa e dell'accordo fra tutte le forze 
politiche popolari e antifasciste, unica ri
sposta che possa dare soluzione ai problemi 
della Provincia. 

Nella giornata di ieri sono intervenuti an
che Girolami, unico rappresentante del PLI 
a Palazzo Valentini, e il socialista Pizzuti, 
che ha voluto sottolineare il valore priori
tario che assume in questo momento, secon
do il PSI, il dibattito sullo schieramento di 
forze che porterà alla formazione della giun
ta, Per i democristiani è intervenuto Paset-
ti 11 quale, concordando con le linee fissate 
del PCI sul piano Istituzionale e program
matico non ha però saputo dare risposte 
adegua e chiare alle proposte avanzate dai 
comunisti sul terreno politico. 

L'alfa percentuale di «maturi» dei classici si abbassa negli altri istituti 

Al professionale Castaldi 
bocciato il 60% dei giovani 

Ancora poche le commissioni che hanno terminato il loro lavoro — Tutti pro
mossi gli studenti dello sperimentale di via Manin — 17 respinti su 76 al Nautico 

Continuano a uscire col contagocce i quadri della maturità. Slittali I tempi degli esami 
, dopo la « fuga dei temi », non tutte le commissioni sono riuscite a recuperare il ritardo cau-
- «alo dal « deplorevole incìdente di Vigevano », come l'ha definito Malfatti. Cosi in molte scuole 
- i risultati non saranno pubblicati che nella prossima settimana. Dai primi quadri già pub-
• blicati è però possibile trarre alcune indicazioni sugli orientamenti seguiti dai professori 
• quest'anno. Un primo dato che esce dagli scrutini è questo: sul totale degli istituti in cui 

sono stati resi noti finora 

Giornata di grande importanza, Ieri, per II futuro del Campidoglio. La riunione dei partiti democratici che si è svolta al 
mattino ha permesso di raggiungere un'intesa sui problemi istituzionali. In serata, concludendo con l'intervento del compagno 
Bencini II lungo e serrato dibattito In consiglio, il PCI ha avanzato alle altre forze democratiche la proposta di formare un 
governo di emergenza. Dall'incontro della mattina è scaturito un documento, siglato dai rappresentanti di PCI, DC, PSI, PSDI, 
PRI, PLI, PR e DP, che conferma e sviluppa l'intesa istituzionale raggiunta nel lùglio dell'anno scorso tra le forze democra
tiche del consiglio. L'accordo — precisa il documento — ha una sua autonomia rispetto alla formazione della giunta, pur 

rappresentando un importan
te momento che conferma le 
positive novità intervenute 
nei rapporti tra le forze po
litiche democratiche capitoli
ne, nell'autonomia delle di
verse posizioni ideali e poli
tiche. 

La prima -parte del docu
mento elenca i punti della 
intesa già realizzata nella 
scorsa legislatura che dovran
no essere mantenuti in que
sta. 

Ad essi si aggiungerà un 
«corpo» di iniziative volte 
a dare concreto e rapido av
vio a una « nuova fase costi
tuente» nella organizzazione 
del Comune. Queste saranno 
studiate da una commissio
ne, la cui costituzione sarà 
proposta al consiglio, compo
sta da tutti i gruppi e aper
ta al contributo di esperti. 
Fin da ora. però, esistono del
le proposte, formulate dai di
versi partiti negli incontri 
dei giorni scorsi, sulle quali 
sviluppare il confronto. Al
cune, le più importanti, ri
chiedono modifiche legislati
ve: lo sdoppiamento della fi
gura del presidente dell'as
semblea da quella del sinda
co; l'attribuzione di poteri 
deliberanti alle commissioni 
consiliari; la riduzione del 
numero degli assessori sulla 
base della nuova organizza
zione per dipartimenti; l'isti
tuzione di ruoli unici per 
il personale. 

Altre importanti misure sul
le quali si discuterà riguar
dano il passaggio ad un si
stema di enti locali che man
tenga l'unitarietà del Comu
ne e definisca i poteri da de-
trare; un diverso rapporto 
dell'area romana con la Re
gione e i comprensori urba
nistici; lo snellimento e la 
unificazione delle procedure 
amministrative; la fissazione 
della data per l'elezione di
retta dei consigli di circoscri
zione e la definizione di una 
eventuale fase intermedia. 

Fin qui il documento, sul 
quale certamente nei prossi
mi giorni i partiti democratl-

, ci approfondiranno la discus
sione. 

Quando nel pomeriggio si 
è riaperto il dibattito in au
la la novità, ovviamente, do
minava i termini del con
fronto. Hanno parlato, pri
ma del compagno Bencini, 
il repubblicano Ferranti (che 
ha ribadito la posizione del 
PRI già espressa mercoledì 
da Mammi), il socialista Ben
zeni (un governo delle sini
stre — ha affermato — non 
rappresenterebbe necessaria
mente una soluzione di rottu
ra). il missino Greggi, 11 ca
pogruppo democristiano Be
nedetto (si all'inteso istitu
zionale — questo il succo del 
suo intervento — come co
mune assunzione di respon
sabilità e collaborazione tra 
tutte le forze democratiche 
indipendentemente dal ruolo 
di maggioranza o opposizio
ne, approfondimento del con
fronto sul programma, ma 
mantenimento, da parte del
la DC, della sua « identità » 
per quanto riguarda la for
mazione della giunta). 

Nella prima pane del suo 
intervento il compagno Ben
cini ha ribadito la proposta 
del PCI e la sua profonda 
ispirazione unitaria. Essa — 
ha detto poi — va misurata. 
ora, con l'esigenza di dare 
al più presto un governo alla 
città. La DC — ha continua
to Bencini — non può non 
prendere atto che, oltre al 
PCI, anche il PSI. il PSDI e 
il PRI hanno affermato l'esi
genza che a Roma venga da
to un governo senza le pre
giudiziali del passato nei 
confronti del PCI e basato 
su un terreno di solidarietà 
e di collaborazione. 

Se ciò non si è ancora tra
dotto in una concreta pro
posta di governo, è tuttavia 
una condizione già raggiunta 
per trovare una soluzione. 
Questo, dunque, è il punto cui 
è pervenuto il dibattito. Per 
quanto riguarda la DC — ha 
sostenuto Bencini — essa da 
un lato ha messo l'accento 
sulla gravità della crisi e 
sulla necessità di un pro
gramma d'emergenza, dall'al
tro non ha avanzato obiezio
ni di principio ad un'intesa 
politica. Ha posto soltanto 
— in termini che vanno ve
rificati perchè diversamente 
interpretabili — un proble
ma di «processi» politici da 
far maturare. 

Per superare questo no
do — ha detto ancora il con
sigliere comunista — tenen
do conto dell'urgenza di tro
vare un governo, è necessa
rio che i partiti democrati
ci, prima di accingersi ad as
sunzioni di responsabilità — 
responsabilità alle quali il 
PCI non intende sottrarsi — 
verifichino la possibilità di 
costituire una giunta d'emer
genza. Questo governo, deli
mitato nel tempo, dev'esse
re basato sull'unità e la col
laborazione di tutte le forze 
democratiche e popolari. 

Concluso il dibattito, il com
pagno Petroselll ha convoca
to i capigruppo, per decidere 
il calendario dei lavori. Al
cune forze democratiche — 
ha riferito Petroselli al ter
mine della riunione — han
no chiesto il tempo occorren
te per mettere a punto for
me e strumenti necessari per 
l'elezione del sindaco e della 
giunta. Le altre forae politi
che ne hanno preso atto e 
l'assemblea è stata riconvo

cate per il 9, 10 e 11 agosto. 

• gli esiti delle prove, la me 
- dia dei « non maturi » non 
i arriva al sei per cento (164 
, jragazzi respinti su 2.848). 
, • Si tratta, naturalmente, di 
( una percentuale parziale e 
, incompleta, destinata, con 

ogni probabilità, ad aumen-
'- tare nel prossimi giorni, quan

do termineranno gli scrutini 
nelle scuole tecniche e pro-

- fessionali, dove è sempre sta
to minore il numero dei pro
mossi. 

Leggendo a dentro» questa 
, inedia complessiva, salta agli 
_ occhi comunque un altro da

to, quello delle promozioni nei 
licei classici, che • sembrano 
quest'anno decisamente mag
giori rispetto alle sessioni pas
sate. Se si escludono i priva
tisti. infatti, la quasi totali-

' ta degli studenti « interni » è 
-•tata giudicata matura. Ve-

- diamo alcuni esempi: al li
ceo Anco Marzio di Ostia. 
nessuno è stato respinto, se 

. ci eccettuano cinque studen-
, ti di un istituto parificato 

che sostenevano l'esame, in 
\ quella scuola. Cosi è stato an-
; che nella I commissione del 
' «De Santis». al «Socrate». 

C al classico di Spinacelo. Le 
1 uniche bocciature nei classici 
• si registrano per ora al « Ma-
. tiara » (quattro respinti su 80 
. giovani), al «Virgilio» (due 
• su 122) e al «Vivona» (due 
, su 138). 

Appare significativo, inol-
l tre. dopo l'attacco del rami-
t atro della P.I. che vuole chiu-
. dere i due licei sperimentali 
• della capitale, il risultato ot

tenuto dagli studenti dello 
' sperimentale di via Manin, 

tutti promossi. 
- Le promozioni massicce si 

' diradano negli scientifici, e 
; soprattutto negli istituti tee-
• nici e professionali. Sono di 

ieri, ad esempio, i risultati 
del professionale per arti gra-

. fiche Castaldi, dove sono sta-
. ti bocciati ben il 60^ dei 
' candidati (23 su 38). Anche 
' all'istituto Nautico non sono 
', stati poci i respìnti, 17 su 76, 

tMri al 22£. 
• E veniamo agli scientifici: 
«1 «d'Assisi», le commissioni 

• hanno bocciato' 5 studenti su 
« 394. al «Malpighi» (dove ve-
v nivano esaminati anche 1 gio

vani dello, scientifico di An-
. stio) 20 su 180 mentre al « La-
i fcriola di Ostia r respinti so-
- no stati 10 su 61. Fra 1 tecni 

Ingiustificato provvedimento del ministro Gullotti 

Cooperative di comodo 
finanziate dal governo 
La crisi dell'edilizia, nella 

città e nella provincia, non 
sembra preoccupato mìnima
mente il ministro dei lavori 
pubblici Gullotti. Mentre de
cine di cantieri rischiano di 
chiudere — facendo perde
re il lavoro a migliaia di e-
dili — per mancanza di fi
nanziamenti. Gullotti avrebbe 
deciso di stanziare 45 miliar
di a favore di alcune coope
rative di nuova formazione. 
In particolare. 22 miliardi sa
rebbero destinati a nuove so
cietà romane che non hanno 
avuto alcuna assegnazione di 
aree da parte del Comune e 
di conseguenza sono prive di 
progetti approvati. Gli altri 
23 miliardi, invece, sarebbe
ro destinati alia società «Au
spicio» (protetta, a quanto 

f i partito") 
ASSEMBLEE — BORGHESIANA 

•Ile 19 situazione politica (Mar
roni). CASAL MORENA alle 18.30 
problemi Comune dì Roma (R. 
Pmto). CASTELNUOVO DI PORTO 
•l!« 20,30 problemi organizzativi. 
SANTA LUCIA DI MENTANA si

tuazione politica (Mammucari). 
CORSI E SEMINARI TEORICO-

POLITICI — PALOMBARA alle 
18.30 (5) eli compromesso storico 
• le grandi componenti della so
cietà italiana» (S. Morelli). 

ZONE — «TIVOLI-SABINA»: • 
5UBIACO alle 19 attivo di manda
mento (Barchiesi). 

LATINA — SCALO alle 18 as
semblea (Angela Vitelli). 

RIETI — TURANIA alte 20.30 
CO (Franateci). 
• La FOCI romana organizza dei 
pulì ma ns pe ria partecipazione alla 
manifestazione conclusiva del Fe
stival di Ravenna. L'appuntamer.to 
e oggi alle ore 24 in Fede
razione (Via dei Frentani); il ri
tomo • previsto per la nettati di 
domenica. Il prezzo del biglietto 
(andata a ritomo) » di U 5.000 
• persona. Tutti i compagni che 

ew a w n *« a » w». »••— * •~=~— intendano partecipare devono pre-
ai. mentre etf Industriale Per- * noterai telefonando al 491251 en-
mi sono stati promossi tutti ire li mattinata. 

pare, da alcuni notabili del
la DC) che solo recentemen
te si è trasformata in «coo
perativa ». 

Sull'ingiustificata decisione 
di Gullotti i deputati comu
nisti Trezzini, Ciai. Tozzetti e 
Vetere hanno presentato u-
na interrogazione urgente al
la Camera per sapere a con 
quali criteri il ministro ha 
proceduto all'assegnazione dei 
fondi previsti dall'articolo 72 
della legge 865 e delle re
stanti disponibilità finanzia
rie relative alle leggi 166 e 
492.del 1975». . 

In particolare, i deputati 
del PCI chiedono a Gullotti 
«se non ritenga opportuno 
revocare i finanziamenti a 
quelle cooperative che non 
sono in possesso dei requi
siti che garantiscono una im
mediata utilizzazione dei fon
di. per assegnarli, d'accordo 
con le Regioni interessate, a 
cooperative o ad altri sog
getti che sono stati costretti 
(o stanno per essere) per 
mancanza di fondi a sospen
dere i lavori in avanzato sta
to di esecuzione, o quanto 
meno abbiano i terreni asse
gnati nei piani di zona della 
« 167 » e i relativi progetti ap
provati ». 

In pratica, si tratterebbe 
di sostenere le imprese che 
hanno già avivato i lavori fa
vorendo così la ripresa dell' 
attività edilizia — soprattut
to di quella economica — ga
rantendo il mantenimento, se 
non l'espansione, dei livelli 
occupazionali. 

La decisione di Gullotti di 
finanziare delle società • che 
non danno garanzie sull'e
secuzione immediata' dei la
vori ha suscitato la protesta 
delle tre centrali cooperative 
(LNC - CCI • AGCI) che da 
mesi sollecitano ormai la co
pertura del finanziamento di 
70 miliardi per iniziare le co
struzioni previste nel piano 
Laurentino. 

Approvato 

il bilancio '76 

alla Provincia 

di Viterbo 
Approvato a Viterbo il bi

lancio per il 1976 della am
ministrazione provinciale. Il 
documento finanziario ha ot
tenuto i voti favorevoli di 
PCI. PSI. PSDI e PRI; i 
consiglieri della DC si sono 
astenuti; hanno votato con
tro i missini. Si tratta di un 
primo significativo risultato 
politico ottenuto dalla nuova 
giunta PCI-PSI-PSDI, eletta 
il 20 luglio scorso. L'urgenza 
di approvare il bilancio era, 
come si ricorderà, stretta
mente legata alla necessità 
di evitare il commissario pre
fettizio, e una conseguente 
grave crisi dell'ente locale. 

Anche su questa base la 
la giunta PCI-PSI-PSDI si è 
costituita, assumendosi le re
sponsabilità di una situazio
ne di emergenza, nella ricerca 
costante di un accordo e una 
intesa tra tutte le forze de
mocratiche. La approvazione 
del bilancio di ieri è dunque 
tanto più importante in quan
to registra l'astensione della 
DC, che non ha potuto non 
riconoscere la validità e la 
serietà delle proposte avan
zate dalla nuova amministra
zione. 

La Spagna sarà oggi l'ospite ecce
zionale dei festival di Ostia Pontile 
e della Mole Adriana. Al primo, alle 
19,30, sarà il compagno Marcelino Ca
macho, fondatore delle «comisiones 
obreras», a incontrarsi coi giovani, i 
lavoratori, le donne, i democratici. Nel
l'altra festa, alla Mole Adriana, alle 
20,30, si terrà l'incontro tra i cittadini 
e i comunisti romani e il compagno 
Manuel Azcarate, dell'esecutivo del 
partito comunista di Spagna. Con Azca
rate, sarà il compagno Luigi Petro
selli. della Direzione e segretario del
la Federazione del PCI. 

Ieri intanto alla festa della Mole 
Adriana una folla di cittadini e di 

compagni ha partecipato all'incontro con 
Giorgio Napolitano, della Direzione 
del PCI. 

Dopo il risultato del 20 giugno — 
ha detto Napolitano — abbiamo riba
dito, anche in occasione del nostro 
Comitato centrale, che la • soluzione 
pienamente rispondente alle necessità 
e ai problemi del Paese è quella di 
un governo di ampia unità che com
prenda anche il partito comunista. Il 
nostro partito però, l'abbiamo sempre 
ripetuto, non fa propria la teoria del 

tutto o niente. Siamo stati e siamo 
disposti a valutare soluzioni che diano 
risposte concrete, anche se parziali, 
a queste esigenze, purché cadano le 
discriminanti e le pregiudiziali anti
comuniste. Queste preclusioni sono 
andate via via cadendo, prima nel
l'elezione degli organismi delle Ca
mere poi anche per quanto riguarda 
le consultazioni per la formazione del 
governo. 

Quale è ora — ha aggiunto Napoli
tano — il nostro giudizio sul mono
colore de? Il nostro comportamento 
nel Parlamento e nel Paese sarà de
ciso sulla base della serietà e concre
tezza degli impegni assunti sui pro
blemi che richiedono provvedimenti 
immediati: occupazione per 1 giovani, 
riconversione industriale. Mezzogior
no, finanza locale, difesa delle istitu
zioni democratiche contro le minacce 
eversive. Il nostro atteggiamento sarà 
guidato — come sempre — dagli inte
ressi generali del Paese, del popolo, 
dei lavoratori e non da limitati cal
coli di partito. 

Dibattiti manifestazioni e spettacoli 
sono in programma anche oggi alle 
numerose feste dell'Unità in corso. 

Ecco alcune tra le iniziative più inte 
ressanti che si terranno nella gior
nata dì oggi: 
MOLE ADRIANA — Alle 17 dibattito 

sul tema « La. nostra festa: come e 
perchè? ». Alle 19 dibattito sulle pro
spettive e i problemi di un nuovo 
governo di Roma. Partecipano i capi
gruppo dei partiti democratici e i ero 
nisti del giornali romani. Alle 21,30 
concerto jazz con Toni Esposito; se
guirà la proiezione del film «Cervo 
Rosso non avrai il mio scalpo». 

OSTIA PONTILE — Alle 18.30 di
battito sul tema « Il PCI e il movi
mento femminista », partecipa la com
pagna Franca Prisco della segreteria 
della Federazione. Alle ì'1 folk con 
Carmelita Cadoleta. 

Iniziative e spettacoli si terranno 
oggi anche alle feste di Moranino. Ca 
stelverde, S. Maria delle Mole. Mac-
carese. Carpincto. Tivoli-Empolitana, 
S. Angelo Romano. Pico e Rlpi (In 
provincia di Frosinone). Sermoneta 
(in provincia di Latina). Caprarola 
(in provincia di Viterbo). Sipicciano. 
Bassano Romano. 
NELLA FOTO: l'incontro di Ieri con 
Napolitano alla Mole Adriana 

Le vittime del duplice omicidio bianco lavoravano a Formio alla costruzione di una casa in campagna 

Due ragazzi-operai folgorati nel cantiere 
Michele Forte, quattordici anni, e Vincenzo De Meo, diciassettenne, avevano da poche settimane terminato la 
scuola - Facevano i manovali per guadagnare qualche migliaio di lire - La tragedia forse provocata da un corto 

; circuito nell'impianto dell'alta tensione - Inchieste della Pretura di Gaeta e dell'Ispettorato del lavoro di Latina 

Luigi Cesari, l'appuntalo schiaccialo dal treno 

Due ragazzi hanno perso 
la vita in un tragico inciden
te sul lavoro accaduto in un 
piccolo cantiere edile di For-
mia. Avevano 14 e 17 anni. 
Una scarica elettrica li ha 
folgorati mentre si trovavano 
vicino a una betoniera: dove
vano prelevare l'impasto di 
cemento che avrebbero poi 
fatto colare nelle fondamen
ta della casa in costruzione. 
Le vittime del duplice omici
dio bianco sono Michele For
te. quattordicenne e Vincen
zo De Meo. di tre anni più 
grande. I due, assieme a un 
terzo operaio lavoravano. — 
quanto sembra, senza con
tratto — alle dipendenze di 
Pasquale D'Onorio De Meo. 
Avevano da qualche settima
na terminato la scuola e con 
l'attività di manovali avreb
bero potuto guadagnare quel
le poche migliaia di lire ne
cessarie a dare una mano al
la famiglia almeno nei mesi 
estivi. Abitavano tutti e due 
a Maranola. una località a 
pochi chilometri da Formia: 
in via Monsignor Ruggero il 
De Meo, e in via Monsignore 
Abate il Forte. 

Il tragico incidente è acca
duto verso le 16.15. Era da 
poco arrivata la betoniera 
con il suo carico di malta 
cementizia e il titolare del 
cantiere aveva dato disposi
zione ai due manovali di sca

ricare il pesante camion. I 
ragazzi, con gli altri operai. 
lavoravano a una casetta di 
pochi metri cubi in aperta 
campagna, nel mezzo di un 
podere coltivato a vigna. Pa
squale D'Onorio De Meo ave
va fatto demolire la sua vec
chia palazzina, edificata u-
na decina di anni fa. e in
tendeva costruirci sopra una 
villetta più moderna e più 
spaziosa. Per far questo, ave
va cercato manodopera — co
me i due ragazzi — che non 
avesse molte pretese. Due 
studenti, operai a « tempo 
perso», potevano andar benis
simo. E da qualche giorno 
Michele Forte e Vincenzo De 
Meo prestavano la loro ope
ra nel piccolo cantiere. Dove
vano ancora ricevere la pri
ma paga. 

Ieri, verso le 16,15, mentre 
si accingevano a scaricare il 
camion di cemento, improvvi
sa e violenta è giunta la sca
rica elettrica. Le cause che 
hanno determinato l'inciden
te sono ancora a! vaglio degli 
inquirenti, sembra tuttavia 
che ci sia stato un corto cir
cuito nell'impianto dell'alta 
tensione, che passa vicino a! 
cantiere. 

I due rasazzi sono crollati 
a terra esanimi e sono stati 
«occorsi dall'altro muratore 
(che deve ancora essere iden
tificato dai carabinieri). Il 

trambusto ha richiamato an
che l'attenzione di alcune per
sone che si trovavano in un 
podere vicino. A bordo di un 
auto i corpi dei due sventu
rati sono stati trasportati al
l'ospedale di Formia ma i 
medici di turno non hanno 
potuto fare altro che costa-
taro la morte per folgora
zione. 

Subito dopo l'incidente, il 
proprietario del piccolo can
tiere edile si è costituito ai 
carabinieri. Dovranno essere 
accertate sue eventuali re
sponsabilità per quanto ri
guarda il rispetto delle nor
me sulla sicurezza del lavo
ro. I carabinieri per il mo
mento non hanno ritenuto op
portuno assumere iniziative, 
si sono limitati ad inviare al
la Pretura di Gaeta un espo
sto sul tragico episodio. Sta
mattina il vice pretore Ca
millo Moretti dovrebbe com
piere il sopralluogo e ascol
tare i testimoni oculari della 
sciagura, dopodiché deciderà 
se procedere con le comuni
cazioni giudiziarie. 

Una inchiesta sulla morte 
di Michele Forte e Vincenzo 
De Meo è stata apprta anche 
dall'Ispettorato del lavoro 
della provincia di Latina, a 
cui j militari del comando di 
Formia hanno inviato una co
pia del rapporto sull'accadu
to. 

La sciagura ieri sera davanti a centinaia di persone che attendevano di salire sul convoglio per lecce 

Agente di P S scivola sui binari 
a Termini ed è travolto dal treno 

Pressato dalla folla Luigi Cesari ha perso l'equilibrio ed è caduto sotto le ruote del locomotore in corsa - Dato l'eccezio
nale movimento di viaggiatori di ieri aveva avuto l'incarico di sorvegliare per un ordinato andamento delle partenze 

Rapinati 15 milioni 
nello studio 
di un notaio 

in via Calabria 
A volto scoperto, vestiti ele

gantemente, quattro giovani 
hanno fatto irruzione nella 
cassa cambiali dell'ufficio no
tarile Pennacchio, in via Ca
labria 56. I malviventi, con le 
pistole in pugno, hanno im
mobilizzato e imbavagliato i 
tre impiegati, poi hanno raz
ziato tutto 11 denaro conte
nuto nella cassaforte: 15 mi
lioni. 

11 a colpo» è stato compiu
to ieri mattina, poco prima 
delle i l . in una zona cen
tralissima, a due passi da via 
Veneto. I banditi, tutti molto 
giovani, sono entrati nel lo
cali del notaio Giovanni Pen
nacchio - , -. 

Poi, a un segnale convenu
to, hanno estratto dalle ta
sche le pistole 

Chiusi il sabato 
per tutto agosto 

i 150 uffici 
postali periferici 

A partire dal prossimo mese 
di agosto gii uffici postali 
periferici dovrebbero rima
nere chiusi per tutta la gior
nata del sabato. Il provvedi
mento, deciso dall'ammini
strazione delle poste e tele
comunicazioni. riguarda 150 
uffici periferici della città. 
con l'esclusione di quelli del
la provincia. 

L'iniziativa dovrebbe avere 
carattere sperimentale per 
tutta la durata del mese di 
agosto. Per gli utenti romani, 
comunque, la chiusura del sa
bato significherebbe un no
tevole disagio. Infatti, si trat
terebbe di recarsi, per ogni 
tipo di operazione postale, 
presso uno del 10 uffici cen
trali che dovrebbero rimanere 
aperti regolarmente anche il 
fine settimana. 

Ha perso l'equilibrio pres
sato dalla folla che. vedendo 
il treno avvicinarsi, si assie
pava ai bordi del marciapie
de sotto la pensilina: è caduto 
cosi in mezzo ai binari, ed è 
stato travolto dalia motrice 
in corsa. Il conducente non ha 
fatto nemmeno a tempo a cer
care di evitare la disgrazia. 
Luigi Cesari, 48 anni, di Cu-
trofiano. in provincia di Lec
ce, è rimasto stritolato sotto 
le ruote, ed è morto sul colpo. 
Era appuntato di pubblica si
curezza da 27 anni, distacca
to al servizio antifurto della 
polizia ferroviaria. Ieri, avreb
be dovuto svolgere il e servizio 
di contenimento » lungo i mar
ciapiedi di Termini, per con
trollare e disciplinare il flus
so continuo dei viaggiatori in 
arrivo e in partenza. E men
tre era impegnati in questo 
lavoro, verso le 20.30, è ac
caduta la disgrazia. 

La folla, sul binario 12, era 
quella delle grandi occasioni: 

venerdì 30 luglio è un giorno 
di punta per le partenze — e 
ien .1 flusso a Termini è sta
to imponente — i marciapiedi 
delle pensiline sono tutti gre
miti di gente in attesa dei tre-
n:. E la ressa si fa più gran
de quando il convoglio arri
va. perchè comincia la caccia 
al posto. Così ieri sera, sul 
binario 12 di Termini, dove 
centinaia di persone sostava
no aspettando il direttissimo 
per Lecce. 

Luigi Cesari doveva con
trollare che tutto si svolges
se con ordine, senza che si ve
rificassero incidenti. Ma non 
appena il treno è arrivato. 
rallentando l'andatura, la fol
la che si accalcava lungo i bi
nari ha reso inutili i suoi sfor
zi. Nella ressa ognuno spin
geva per raggiungere lo spor
tello. c'era gran confusione. 
Ad un certo momento, il tre
no. che nel frattempo si era 
arrestato, si è mosso di nuo
vo: la folla, allora, ha comin

ciato a spostarsi di corsa in 
direzione dei predellini. Luigi 
Cesari, che era appena in 
equilibrio sul marciapiede, ha 
finito col cadere in mezzo ai 
binari. La motrice gli è pas
sata sopra e lo ha schiacciato. 
Non c'è stato nulla da fare 
per soccorrere lo sventurato 
agente. E' morto sul colpo. 
Lascia una moglie e due fi
gli, che abitavano con lui, in 
un appartamento di via Ci-
marra 33. 

Dopo la tragedia, diverse 
persone sono state ascoltate 
dalla polizia come test'moni. 
Indagini sono ora in corso ma 
« è comunque impossibile — 

ha affermato il dott. Leopardi, 
dirigente della polizia ferro
viaria di Termini — riuscire 
od appurare con certezza l'ori
gine dell'incidente. La cosa 
più probabile è che l'appun
tato abbia perso da solo l'equi
librio, di fronte alla gran res
sa che aveva dinmH: 


